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PROSPETTIVE DEL CAMBIAMENTO

CRITERI GENERALI:

- Una diversa visione del territorio metropolitano: città-

territorio abitato (Roma grande polo attrattore, grande 

dispersione/diffusione urbana, tanti territori differenti)

- Un diverso modello di sviluppo (sostenibilità ambientale, 

superamento delle disuguaglianze socio-economiche e 

spaziali): Sviluppo locale autosostenibile

- La valorizzazione delle risorse culturali e sociali e delle 

progettualità esistenti (collaborazione, innovazione 

sociale, ecc.)

- POLITICHE E AZIONI IMPRONTA URBANA, INCREMENTO SUOLI URBANI  2001-2011, CMRC



RIORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

1. Contenimento sviluppo insediativo e consumo di 

suolo (→ Questioni ambientali)

2. Considerare la «città-territorio abitata» come un 

insieme di «pezzi di città» che devono 

raggiungere livelli adeguati di urbanità (il 

rapporto con la vita quotidiana degli abitanti, 

soprattutto entro certe fasce di età)

3. Sviluppo di centralità diffuse sul territorio
→Es.: Il ruolo delle scuole come polo integrato e come presidio del 

territorio (disponibilità di attrezzature e servizi)

→ Es.: Patti educativi di comunità (forme collaborative tra 

istituzioni e società civile)



4. Riorganizzazione insediativa post-covid: gli spazi 

del lavoro → «Officine municipali/territoriali»

5. Sostenere le economie locali e attivare percorsi di 

autonomia

Mappatura per condizioni sociali ed economiche:

-IVSM (struttura delle famiglie, occupazione, sovraffollamento)

-Redditi medi pro capite

-Istruzione e dispersione scolastica
INDICE DI VULNERABILITÀ SOCIALE E MATERIALE
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DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE PROTAGONISMO SOCIALE

6. Valorizzare le energie sociali e, in particolare, le reti e 

le altre forme collaborative (su base territoriale) [di 

cui esiste una grande ricchezza)

7. «Centri civici» (poli multifunzionali):

- Hub dell’imprenditorialità

- Welfare comunitario

- Poli di riferimento

Mappatura del protagonismo sociale (in rapporto alla popolazione):

-Associazioni di promozione sociale

-Organizzazioni del Volontariato

-Cooperative sociali di tipo A e B

-ONLUS

-Forme di autorganizzazione e autogestione
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Multifunzionalità dell’agricoltura nei contesti urbani e 

periurbani

Un nuovo rapporto con il territorio e gli abitanti

• svolgono attività con/per persone disabili e/o economicamente svantaggiate; 

• promuovono la fruizione del luogo per la cittadinanza attraverso l’offerta di servizi per il territorio;

• promuovono il coinvolgimento di altre associazioni o realtà sociali;

• sviluppano una rete di sostegno;

• svolgono attività didattiche rivolte alle scuole;

• praticano la multifunzionalità;

• prestano attenzione ai temi ambientali; 

• promuovono i loro prodotti all’interno di una filiera corta, contribuendo alla chiusura del ciclo del cibo;

• svolgono attività/percorsi riabilitativi che coinvolgono anche l’uso di animali (quali ippoterapia, 

onoterapia, pet therapy ecc.);

• si trovano all’interno di un parco agricolo o di un’area protetta e ne traggono beneficio, innescando un 

circolo virtuoso di tutela/supporto.

AGRICOLTURA PERIURBANA

80 % delle aree agricole totali







1. Valorizzare le esperienze di agricoltura 

multifunzionale periurbana

2. Promuovere parchi agricoli (non come ostacolo, ma 

come opportunità: il programma unitario d’intervento)

3. Promuovere biodistretti rurali (anche in forma 

integrata con i parchi agricoli)

4. Aziende agricole come base per il compostaggio locale

(forme collaborative con i Comuni e le realtà locali)

5. Recupero/riutilizzo terre pubbliche inutilizzate

6. Infrastrutture per il sostegno e la promozione

AGRICOLTURA PERIURBANA




